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AVVISI 
Santa Caterina da Siena, patrona d’Italia domenica 29 aprile 2018 ANNO DELLA PAROLA 

 

Messaggio del s.Padre alle diocesi di Bologna e Cesena 21 aprile 

Cari fratelli e sorelle, vi saluto tutti con affetto. Grazie per la 
vostra presenza tanto festosa! Con questa visita presso la 
tomba di Pietro voi ricambiate quella da me compiuta alle 
vostre Comunità diocesane il 1° ottobre dello scorso anno. Ve 
ne sono molto grato. Non dimentico l’accoglienza che mi 
avete riservato e i momenti di fede e di preghiera che 
abbiamo condiviso, ai quali hanno preso parte fedeli 
provenienti da ogni parte della vostre rispettive Diocesi. È 
stato un dono della Provvidenza per confermare e rafforzare il 
senso della fede e dell’appartenenza alla Chiesa, che chiede 
necessariamente di tradursi in atteggiamenti e gesti di carità, 
specialmente verso le persone più fragili. L’occasione della 
visita a Bologna fu offerta, come voi ben sapete, dalla 
conclusione del Congresso Eucaristico Diocesano. Il fervore 
suscitato da quell’evento ecclesiale, che ha raccolto numerose 
persone intorno a Gesù eucaristico, possa prolungarsi nel 
tempo, non affievolirsi ma accrescersi e portare frutti, 
lasciando un’impronta indelebile nel cammino di fede della 
vostra Comunità cristiana. Come ho ricordato nella recente 
Esortazione apostolica Gaudete et exsultate, «condividere la 
Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci rende più fratelli e ci 
trasforma via via in comunità santa e missionaria». 
L’Eucaristia, infatti, fa la Chiesa, la aggrega e la unisce nel 
vincolo dell’amore e della speranza. Il Signore Gesù l’ha 
istituita perché rimaniamo in Lui e formiamo un solo corpo, da 
estranei e indifferenti gli uni agli altri diventiamo uniti e 
fratelli. L’Eucaristia ci riconcilia e ci unisce, perché alimenta il 
rapporto comunitario e incoraggia atteggiamenti di 
generosità, di perdono, di fiducia nel prossimo, di gratitudine. 
L’Eucaristia, che significa “rendimento di grazie”, ci fa 
percepire l’esigenza del ringraziamento: ci fa capire che «si è 
più beati nel dare che nel ricevere», ci educa a dare il primato 
all’amore e a praticare la giustizia nella sua forma compiuta 
che è la misericordia; a saper ringraziare sempre, anche 
quando riceviamo ciò che ci è dovuto. Il culto eucaristico ci 
insegna anche la giusta scala dei valori: a non mettere al 
primo posto le realtà terrene, ma i beni celesti; ad avere fame 

non solamente del cibo materiale, ma anche di quello «che 
dura per la vita eterna» (Gv 6,27). Cari fratelli e sorelle, gli 
uomini e le donne del nostro tempo hanno bisogno di 
incontrare Gesù Cristo: è Lui la strada che conduce al Padre; 
è Lui il Vangelo della speranza e dell’amore che rende capaci 
di spingersi fino al dono di sé. Ecco la nostra missione, che è 
ad un tempo responsabilità e gioia, eredità di salvezza e dono 
da condividere. Essa richiede generosa disponibilità, rinuncia 
di sé e abbandono fiducioso alla volontà divina. Si tratta di 
compiere un itinerario di santità per rispondere con coraggio 
all’appello di Gesù, ciascuno secondo il proprio peculiare 
carisma. «Per un cristiano non è possibile pensare alla propria 
missione sulla terra senza concepirla come un cammino di 
santità, perché “questa infatti è volontà di Dio, la vostra 
santificazione” (1 Ts 4,3). Ogni santo è una missione; è un 
progetto del Padre per riflettere e incarnare, in un momento 
determinato della storia, un aspetto del Vangelo». Vi 
incoraggio a far risuonare nelle vostre comunità la chiamata 
alla santità che riguarda ogni battezzato e ogni condizione di 
vita. Nella santità consiste la piena realizzazione di ogni 
aspirazione del cuore umano. E’ un cammino che parte dal 
fonte battesimale e porta fino al Cielo, e si attua giorno per 
giorno accogliendo il Vangelo nella vita concreta. Con questo 
impegno e con questo slancio missionario, destinato a ridare 
nuovo impulso all’evangelizzazione delle vostre Diocesi, darete 
un seguito concreto alle esortazioni che vi ho rivolto nel corso 
della mia visita. Non stancatevi di cercare Dio e il suo Regno 
al di sopra di ogni cosa e di impegnarvi al servizio dei fratelli, 
sempre in stile di semplicità e di fraternità. La Vergine Maria, 
«la santa tra i santi, la più benedetta, colei che ci mostra la 
via della santità e ci accompagna» (ibid.,176), sia il sicuro 
punto di riferimento nel vostro itinerario pastorale e 
missionario. Vi chiedo per favore di continuare a pregare per 
me, e di cuore vi imparto la Benedizione Apostolica, che 
estendo a tutti coloro che compongono le vostre Comunità 
diocesane. Grazie. 

 

✓ Sabato 5 maggio ore 16.00 Prime Confessioni; discesa della Madonna di san Luca; 
✓ Domenica 13 maggio Festa della famiglia e degli anniversari (prenotarsi in segreteria); 

• 20° anniversario del gruppo Scout Bologna 5; 

• incontro ministranti a Tortona; autofinanziamento pro lavori (lasagne, torte,ecc.); 

• la Madonna di san Luca ritorna in Santuario; 
✓ Giovedì 3 maggio ore 20.30 scuola di gregoriano, ore 21.00 messa in Rito Antico 
✓ Sabato 19 maggio marcia per la Vita a Roma (per iscrizioni vedere locandina); 
✓ Sabato 26 maggio chiusura dell'anno pastorale FESTA DI COMUNITA’ 
✓ Le spoglie della nostra parrocchiana Itala Colombo (già responsabile dell’Istituto 
Secolare Orionino) sono state portate nella cripta del nostro santuario di Tortona. 
✓ INIZIA IL MESE DI MAGGIO tutte le sere dal lunedì al venerdì alle ore 20.45 santo 
rosario in chiesa (il lunedì animato dai bambini del catechismo). Da martedì 2 maggio. 
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Domenica 27 maggio pellegrinaggio parrocchiale a Tortona 
(iscrizioni in parrocchia) 

 

Pagina Facebook: Prepariamo insieme l’omelia della domenica dai il tuo contributo! 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

 Che fatica... 
Che fatica questa vita 
che fatica questa vita, ma 
che spettacolo per quel che é... 
Anche se a volte ci fa star male, ci disintegra e 
ci ricompone. 
Se abbiamo Fede, nel Signore e nelle Sue 
parole...a volte ci lascia quel senso Divino di 
partecipare al nostro destino! 
 

 
Ci fa gioire, si lascia piacere e se non fosse...ci 
fa sognare. 
Che fatica farsi capire, ma volersi bene non 
richiede spiegazioni perché l'affetto non richiede 
spiegazioni, perchè l'affetto non ha posizione, 
non ha distanza...é un emozione che un giorno 
inevitabilmente ci farà star male, ma per tutto 
quel che si riceve… potremmo solo ringraziare. 
Giampietro Negroni 

PRO LAVORI CONSOLIDAMENTO: entrati in cassa € 17.300,00 dal campo sportivo (affitti 
2017)  
 

“GAUDETE ET EXSULTATEˮ  
Esortazione apostolica di Papa Francesco 

“La chiamata alla santità nel mondo contemporaneo”                             
BREVE SINTESI CAPITOLO SECONDO 

• Quali sono i “sottili nemiciˮ della santità? «Due forme di sicurezza 
dottrinale o disciplinare che danno luogo ad un elitarismo narcisista e 
autoritario dove, invece di evangelizzare, si analizzano e si classificano gli altri, 
e invece di facilitare l’accesso alla grazia si consumano le energie nel 
controllare» 
• * Si può pretendere di avere tutte le risposte? «Quando qualcuno ha 
risposte per tutte le domande  dimostra di trovarsi su una strada non buona ed 
è possibile che sia un falso profeta... Dio è sempre una sorpresa e non siamo 
noi a determinare in quale circostanza storica trovarlo. Chi vuole tutto chiaro e 
sicuro pretende di dominare la trascendenza di Dio» (41)  
• E’ male porsi delle domande e avere dubbi? «Noi arriviamo a 
comprendere in maniera molto povera la verità che riceviamo dal Signore. La 
nostra comprensione ed espressione di essa, non è un sistema chiuso, privo di 
dinamiche capaci di generare domande, dubbi, interrogativi» . Perciò non 
possiamo pretendere che il nostro modo di intenderla ci autorizzi a esercitare 
un controllo stretto sulla vita degli altri».  
• Confidare sulle nostre forze o sulla grazia di Dio? «I santi evitano di 
porre la fiducia nelle loro azioni… La prima cosa è appartenere a Dio. Si tratta di offrirci a Lui che ci 
anticipa, di offrirgli le nostre capacità... affinché il suo dono gratuito cresca e si sviluppi in noi» (56).  
• Quali sono atteggiamenti di falsa religiosità? «…l’ossessione per la legge, il fascino di esibire 
conquiste sociali e politiche, l’ostentazione nella cura della liturgia, della dottrina e del prestigio della 
Chiesa. Molte volte, «contro l’impulso dello Spirito, la vita della Chiesa si trasforma in un pezzo da 
museo o in un possesso di pochi. Questo accade quando alcuni gruppi cristiani danno eccessiva 
importanza all’osservanza di determinate norme proprie» (57-58).  
• C’è un gerarchia anche per le virtù? «È bene ricordare spesso che esiste una gerarchia delle 
virtù… Al centro c’è la carità. San Paolo dice che ciò che conta veramente è «la fede che si rende operosa 
per mezzo della carità» (Gal 5,6). Siamo chiamati a curare attentamente la carità: Perché «tutta la Legge 
infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso» (Gal 5,14). In 
mezzo alla fitta selva di precetti e prescrizioni, Gesù apre una breccia che permette di distinguere due 
volti, quello del Padre e quello del fratello (60.61).                                        
•  Cosa passa e cosa resta? Gesù non ci consegna due formule o due precetti in più. Ci consegna due 
volti, o meglio, uno solo, quello di Dio che si riflette in molti. Perché in ogni fratello, specialmente nel più 
piccolo, fragile, indifeso e bisognoso, è presente l’immagine stessa di Dio. Infatti, con gli scarti di questa 
umanità vulnerabile, alla fine del tempo, il Signore plasmerà la sua ultima opera d’arte. Poiché «che 
cosa resta, che cosa ha valore nella vita, quali ricchezze non svaniscono? Sicuramente due: il Signore e 
il prossimo. Queste due ricchezze non svaniscono!».[65] 

 
FAREMO UN REGALO: UNA VALIGETTA COMPLETA PER LA CELEBRAZIONE DELLA 

SANTA MESSA NEI VILLAGGI E CAPPELLE. Raccolta offerte in segreteria 
 

 

Per offerte: Parrocchia San Giuseppe Cottolengo 
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